
.1 V/inema, 
tv e video al festival di Salsomaggiore 
Uria retrospettiva su Godard 
e la versione integrale del film «Uomini veri» 

I jà parola 
a Tcideusz fcntor, il grande re^sta polacco 
che a Milano metterà in scena 
il suo nuóW spettacolo «Qui non ci tomo più!» 

Einaudi 
Lp struzzo 
fi^penta 
rwni^ersità 

A N D M A L I I M A T O R I 

••.TORINO. È fatale che l'I
l a » » Mica fra i paesi svilup
pali'-r«stl priva di un'editoria 
universitaria? Può la casa Ei
naudi 'Inserirsi ad alto livello 
nei discorso che riguarda non 
solo la slampa, ma la dilfusio-
no dì testi di analisi sdentili-
ca? Di un progetto Argon In tal 
senso si parla da qualche tem
po. Almeno da quando la 
nuova proprietà, acquisito il 
marchio dello struzzo con l'a
sta del 28 febbraio 1987, volle 
Il grande storico dell'arte ali* 
presidenza della casa torine
se, E Argan stesso a parlare 
del suo progetto e a indicare 
quale rapporto esso potrà ave
re con il rilancio dell'Einaudi. 

Negli ambienti editoriali 
qualcuno.é.certa che il Pro-
gena abbia gli ottenuta l'ap
poggio di Mediobanca ma di 
questo, Argan non parla,, «So-
no |jfc,i|r;ó; - .dice, —; ,«*t avete il 
consenso del mondo universi
tario, a cominciare dal mini
stro Rubertl, e di poter conla
re sull'Interesse di Importanti 
forze llnanzlarie Italiane». 
Quanto alia fórma concreta 
che. questa sua idea potrebbe 
assumere, I! presidente del
l'Einaudi ritiene non tocchi * 
lui stabilirlo ma .agli esponen
ti del mónda universitario an
cora In attivila e a quelli degli 
enti, finanziari consapevoli 
della insufficiente dell'empiri
smo, del mecenatismo, delle 
sponsorizzazioni per rendere 
efficace I) contributo e la par
tecipazione del capitale priva
lo all'avanzamento della ri
cerca scientifica», 

Ma und storico dell'arte 
che parla di ricérca scientifica 
non pensa soprattutto agli slu
di umanistici? La risposta è 
senza incertezza, Argan è si
curo che, se si realizzerà que
sto progetto «si lare solo que
stione di qualità e non di cam
po-. 

Dopo un animo di riflessio
ne, gli sembra, giusto aggiun
gere che -anzi sarei (elice se 
I iniziativa servisse a eliminare 
la lutile e nociva contrapposi
zione di discipline umanisti
che e discipline scientifiche». 
E tanto convinto di questo da 
affermare: 'Se i fisici nucleari 
si fossero sentiti In qualche 
modo legati ad una cultura 
umanistica e alla sua etica le 
grandi scoperte nel campo 
della fisica avrebbero costitui
to Ber il mondo una Iona di 
progresso invece che un com
plesso di colpa». 

U'Einaudl nel suo mezzo se
colo abbondante di vita ha 
contribuito a progettare l'Ita
lia democratica In cui vivia
mo. Come potrebbe ora Inse
rirsi in questo progetto? L'ap-
parato di consulenza, non 
meno dell'impianto redazio
nale della casa editrice - dice 
Argon - «è oggi, come è sem
pre .sialo, In Italia il complesso 
editoriale che ha dato il mag
gior contributo all'avanza
mento culturale del paese. E 
questo mi pare costituisca un 
Ululo valido per aspirare ad 
aggiungere ai suoi vari settori 
anche'un'editoria universita
ria del più allo livello scientifi
co.. Nessuno, tanto meno Ar
gan, pensa a qualcosa che 
lontanamente possa assomi
gliare .a una funzione di sussi
dio scolastico» o a «pubblicar 
dispense-. L'obiettivo dovreb
be essere l'aiuto «allo sviluppo 
della metodologia e della ri
cerca scientifica più avanza
ta-. 

Il nuovo corso dell'Einaudi 
potrebbe vedere lo struzzo 
•protagonista editoriale» di un 
ormai diffuso desiderio di «da
re anche all'Italia un'editoria 
universitaria». 

Argan, naturalmente, ha il
lustrato Il suo progetto all'ulti
mo Consiglio-di amministra
zione dell'Einaudi che l'ha 
«accolto con molto favore». 
Ora preparerà alcune propo
ste precise. A 79 anni splendi
damente portati, Il grande in
tellettuale, che tiene alla sua 
«torìnesità», assicura di non 
avere ambizioni personali su 
questo progetto. «Non aspiro 
a lar bella Usura, non voglio 
farla brulla». Oggi la sua ambi
zione conlessala è quella di 
finire .Michelangelo architet
to., )l libro cui sta lavorando 
con l'impegno che gli è con
sueto. 

• i Nelle p/ossime settima
ne ci saranno in libreria due 
testi, dello scrittore, sceneg
giatore, regista, giornalista so
vietico Jurl| Naghibln: il volu
me di racconti autobiografici 
CU Slagni puri (appena pub
blicato da Spirali, pag.138, L. 
20.000) e il romanzo autobio
grafico Aitali e cammina 
(che uscirà verso la metà di 
aprile per le edizioni «Il liche
ne», pag. 185, L, 23.000). Trat
tasi di una pura coincidenza 
(le due case editrici non sono 
apparentale, né si erano mes
se d'accordo in alcun modo); 
ed è una coincidenza partico
larmente inlerejsante, poiché 
le due autobiografie, per 
quanto appartenenti al mede
simo autore e concernenti II 
medesimo periodò delia sua 
vita Qnfaniia, adolescenza, 
giovinezza), presentano diffe
renze significative. Nei teneri, 
Idillici, nostalgici racconti de
gli Stagni puri (nome, d'un 
vecchio e pittoresco angolo di 
Mosca oggi scomparso) Na-
ghibin accenna al latto che 
suo padre era •Ingegnère, pe
rennemente In trasferta; alle 
volte scompariva anche per 
più d'un anno»; Invece In Al-
tali e cfjmim'rKi narra la tor
mentata, tragica vicenda d'un 
padre il quale non èra affatto 
Ingegnere né mai lo era stato: 
era bensì, negli anni 20, un 
impiegato della Borsa di Mo
sca, arrestato per la prima vol
ta nel '28 e da allora trasferito 
da un lager all'altro, e poi da 
un luogo di confino ad un al
tro, e poi di nuovo arrestato, e 
poi di nuovo al confino, ove 
mori, nel '52. Più d| ventanni 
di galere; per la moglie e II 
figlio si tradussero In molta 
miseria, in innumèrévo)| sup
pliche alle autorità, In lunghis
simi viaggi per le visite a papi, 
e soprattutto in mollo silen
zio; era infatti necessario che 
la gente non sapesse, altri
menti alla moglie e al figlio 
del deportato sarebbe toccata 
una sorte di parla. Donde ap
punto la versione: «Mio padre 
era ingegnere»; versione ama
tissima che Naghibln ripetè 
centinaia di volte ~ a scuola, 
con conoscenti, parenti, col
leghi, superiori, Sènza quella 
versione non avrebbe potuto 
fare nessuna carriera - tanto
meno nel giornalismo e in let
teratura. In Alzali e cammina 
Naghibln non si risparmia nul
la: non cerca di giustificare In 
alcun modo quei silenzi e 
quelle bugie sul padre (con ar
gomenti del tipo: «Bisogna 
pur mangiare»): non esita a 
definirli un tradimento, un at
to di complicità con i carce
rieri. Sapeva, scrivendo, che 
In questo suo romanzo-con
fessione milioni di sovietici 
avrebbero riconosciuto se 
stessi (i propri silenzi, le pro
prie bugie): e intendeva dare 
ti loro coraggio di «alzarsi e 

camminare» (come II paraliti
co guarito da Gesù), di affron
tare la propria «paralisi» inte
riore, di ammetterla senta ri
serve e di confidare nella pos
sibilità di vincerla e di riscat
tarla, Per caso, questo libro 
appare In Italia proprio accan
to a un'opera di Naghibln an
cora ufliciauTieme complice, 
elusivo, autocensurato: sicché 
il lettore potrà valutare di per
sona, capitolo per capitolo, il 
contrasto - che è il contrasto 
non soltanto tra due fasi della 
coscienza dell'autore, ma tra 
due epoche della coscienza 
d'un intero popolo: quella 
conculcata, degli anni bui (,011 
Stagni puri'usci in Urss In par
te nel '66 e in parte nell'81, ai 
tempi del breznevismo) e 
quella nuova, che oggi inco
mincia appena (.Alzati e cam
mina fu scritto in gran parte 
alla fine degli anni 50, ma ami
ci e redattori consigliarono a 
Naghibin di non fare pazzie, 
di tenersi il manoscritto nel 
cassetto e di non parlarne a 
nessuno: fino all'ottobre scor
so, quando lo pubblicò la rivi
sta moscovita Jinasl). In 
3uesti giorni Naghibln - soli. 

o, imponente sessantenne -
e a Milano, a lare un po' di 
promotion. 

Quanto e cene, • ano pi
ra*, ala Influeado I* »pe-

ronde del noi 
nani, che «Atto fa riace» 

SiriM la coedenu dopo 
anta «paralisi»? 

Eccole un esemplo. Al tempi 
di Krusciov, del •disgelo», ri
proposi Alzali e cammina a 
un mio amico redattore. Lui lo 
lesse, lo apprezzò; ma poi lo 
aotterrò nel giardino della sua 
dacia: aveva paura a tenerlo in 
casae anche, à restituirmelo.., 
Era troppo compromettente. 
(Meno male che ne avevo 
un'altra copia). L'anno scor
so, Invece, i redattori di Jù-
nosl' non hanno cancellato 
né corretto nemmeno una fra
se del dattiloscritto-, e II suc
cesso è slato enorme. La irte-
ratùmaja gazila (che non 
aveva mai avuto simpatia per 
me) ha intitolato una lunga re
censione: Leggete Nagnibin, 
Proprio cosi: leggete Naghi
bin... Perfino critici perfetta
mente allineati, come Sìdo-
rov, l'hanno lodalo e rllodato. 
Ma la cosa principale è stala 
un'altra: le lettere dei lettori, 
lettere a non finire, da tutta la 
Russia. Bellissime, amare; in
telligenti, piene di gratitudine. 
Storie come la mia, o molto 
simili: e a leggerne certe, non 
c'era niente da lare, ti veniva
no le lacrime agli occhi... D'al
tronde, di come sia oggi per la 
gente, per quelli che scrivono 

aueste lettere, io non posso 
ire molto: da anni vivo per lo 

più per conto mio, nella mia 
dacia o all'estero. Mi sono un 
po' allontanato dalla mia gen
te: so soltanto che partecipa 

• 1 Vladimir Makanin e Fa-
zil'lskahder sono due scrittori 
sovietici profondamente di
versi fra loro, diversi per natu
ra, per età, per storia. Sono in 
Italia per presentare I loro libri 
(Makanin, Va posto al sole; 
Iskander, Il lì e l'amore per il 
mare), ospiti della casa editri
ce e/o e dell'associazione Ita-
Ila-Urss; terranno, dopo Ro
ma, conferenze a Milano, Ve
nezia, Palermo. 

Due scrittori, dicevamo, 
profondamente diversi, a co
minciare da un banale dato 
anagrafico. Makanin infatti, 
nato nel 1937, si è completa
mente formato negli anni del 
disincanto e non gli appartie
ne, dal punto di vista creativo, 
la passione civile di Solzheni-
tsin e di Tvardovsklj, e di que
sto una parte della critica let
teraria sovietica sembra fargli 
una colpa. I suoi personaggi. 
che alcuni paragonano a quel
li dei minimalisti americani, 
sono anonimi e senza storia, 
middle class di recente inur
bata di cui lo scrittore narra 
l'Intima e spesso piccola tra
gedia, Makanin racconta un 
episodio significativo a propo
sito de L'uomo del seguilo il 
racconto che apre la raccolta 
delle e/o. E la storia di un im
piegato stimato dalla segreta
ria del direttore; va, dopo l'o
rarlo di chiusura, a prendere il 
tè nell'ufficio di lei, discute 
del più e del meno, esprime 
valutazioni e giudizi sul colle

ghi. I vantaggi che gli derivano 
da questo rapporto particola
re sono impalpabili, fonda
mentalmente si riducono al 
privilegio di andare in missio
ne in altre città. 

Ciò che soprattutto è im
portante per lui è la luce che 
gli deriva da questa relazione, 
che gli consente di uscire dal
l'anonimato. Così, quando, In 
modo Impiegabile, Il rapporto 
si rompe e Rodiontsev non è 
più invitato ai tè, comincia la 
sua tragedia. .11 racconto - di
ce Makanin - è stato tradotto 
In giapponese. 1 lettori e i tra
duttori giapponesi mi hanno 
detlo che questa storia si Inse
risce perfettamente nella loro 
tradizione di samurai e di ha-
ra-kiri. lo penso che ad una 
determinata profondità tutti 
gli uomini si assomigliano». 

Chiedo a Makanin come 
mai i suoi personaggi, sebbe
ne siano spesso legati da una 
relazione intima, siano essi 
marito e moglie, oppure amici 
di vecchia data, non esprima
no sentimenti. Spesso si ha 
l'impressione che ad un rap
porto vero si sostituisca il gio
co delle relazioni. «Il senti
mento di solito viene inteso 
cosi, anche nella letteratura 
dell'800, come ciò che lega 
un uomo ad una donna: I a-
more, la vita in comune, in 
realtà, esistono sentimenti di
versi. Se ti offendono, se ti 
sottovalutano o li disprezza
no, anche qui c'è un senti-

Naghibin, Makanin e Iskander, tre 
scrittori sovietici in questi giorni in 
Italia, parlano dei loro libri, che sono 
usciti da poco nel nostro e nel loro 
paese. Ne emerge il presente e il pas
sato di un mondo che sta attraversan
do un diffìcile momento di «consape
volezza». «Perchè - come afferma 

Makanin - le cose non basta dirle, 
bisogna anche soffrirle». Le due auto
biografie di Naghibin, tutte e due ve
re e tutte e due false, descrivono be
ne l'ambiguità di ieri e la lacerazione 
di oggi degli intellettuali sovietici di 
fronte alla propria storia: «Ma ora 
non possiamo permetterci di fallire». 

IOOR «BALDI 

- . " 'VVÀ. ' : 

Miserie borghesi 
sogni contadini 

mento. Sentimento di paura, 
di odio. Il complesso dì questi 
sentimenti si riflette in un rap
porto». 

ignat'ev e Sima, protagoni
sti di // fiume dalla rapida 
corrente, un altro dei racconti 
tradotti in italiano, sono en
trambi soli, non comunicano 
fra loro... «Nel Fiume dalla ra
pida corrente c'è il sentimen
to di offesa (Ignat'ev è tradito 
dalla moglie Sima),'c'è l'amo
re (Ignat ev è il solo a sapere 
che Sima è malato). Ma non 
direi che vi sia semplicemente 
il sentimento dell'uomo verso 
la donna. C'è un sentimento 
comune che li tiene insieme. 
Quanto alla incomunicabilità: 
è un momento drammatico, 
succede...». 

Il terzo racconto della rac
colta, Kljucarev e Aljmusckin, 

JOLANDA BUFALINI 

rimanda a un rapporto com
plesso con Trifonov: «lo devo 
certamente molto a Jurlj Trifo
nov - dice Makanin - anche 
perché è stato Trifonov a dare 
vita alla cosiddetta letteratura 
urbana. In particolare, mi col
pì molto il suo racconto Lo 
scambio (pubblicato in Italia 
dagli Editori Riuniti). Lenta
mente, però, mi resi conto 
che c'era qualcosa che non 
mi convinceva. Finalmente 
capii che era il moralismo dì 
Trifonov a non piacermi. Egli 
vede lo scambio degli appar
tamenti come qualcosa di ne
gativo, come perdita di storia 
e dì valori di una generazione, 
di una famiglia, lo vedo lo 
scambio come qualcosa di 
necessario e di vitale. «Lo 
scambio in Kljucarev e Aljmu
sckin, diventa gioco del desti

no, dei destini di due uomini 
cui il caso distribuisce in mo
do arbitrario e complementa
re lortune e sfortune. 

Fazil'Iskander è nato nel 
1929. Ha cominciato a pubbli
care alla fine degli anni 50, in 
pieno disgelo kruscioviano. È 
il più felice scrittore satìrico 
sovietico, in Italia, oltre ai ci
clo di racconti dedicato a Cik, 
11 tè et 'amore del mare, è sta
lo recentemente pubblicato il 
romanzo che lo ha reso famo
so in Urss, La costellazione 
del Caprotoro. ed è in corso 
di pubblicazione, presso Mon
dadori, un altro suo importan
te romanzo, Sandro di Ce-
ghem. Iskander scrive in russo 
ma non è russo, è nato a Su-
chumì, nella piccola repubbli
ca di Abchazia. 

Sebbene la lingua sia un 

Incomparabilmente più di pri
ma alla vita sociale della na
zione, ha Imparato a protesta
re, a tarsi sentire; e so - cóme 
lo sanno Ritti - che comunque 
per la maggior parte di loro, 
per il cittadino medio le que
stioni detUvcoscienza morale, 
civile, sociale e tutta quanta la 
novità della perestmjka e del
la glasnosl 'sono cose ancora 
secondarie: la cosa principale 
è il cibo, sono i negozi semi-
vuoti. E chi deve fare tanta fa
tica a trovare da mangiare ha 
poca voglia di pensare al re
sto». 

E le persone del « o azt-
bleote.gll alnttllifMotjnT 

Quelli li conosco meglio. In 
loro c'è un grande entusiasmo 
per Gorbaciov e un gran sen
so di responsabilità. Non è co
me ai tempi del 'disgelo» kru
scioviano: Krusciov non ama
va e non capiva gli Intellettua
li, li temeva,-non si fidava. 
Gorbaciov al contrario sì basa 
sulla cooperatone degli intel
lettuali sovietici: In loro ha I 
suoi migliori alleati. E per loro 
perestmjka significa Imparare 
a dire la verità, e imparare a 
pensare In termini di verità. 
Per I finti Intellettuali, per I 
boss letterari degli anni scorsi 
è un momento molto duro: 
prima mangiavano a quattro 
palmenti dal pentolone dello 
Stato, dirigenti di questa o 
quella organizzazione, reda
zione, o che altro: adesso as
sistono al nascere di una lette
ratura autentica per un pubbli
co autentico, e non Sanno che 
fare. Non hanno abbastanza 
coraggio per opposti aperta
mente a Gorbaciov, e non 
hanno niente-da scrivere. Le 
loro riviste crollano, mentre 
riviste come Znamja passano 
in poco tempo da 180.000 a 
più di mezzo milione di copie 
vendute». 

t ottimista lei, per 11 tata
ro del ano paese? 

Ottimista... Sa, se me lo aves
sero chiesto anche soltanto 
qualche mese fa non avrei 
avuto dubbi. Avrei risposto: si, 
ce la faremo, la brava gente, 
la gente onesta vincerà sicura
mente. Adesso però non pos
so più risponderle cosi. In 
questi ultimi tempi ci rifletto 
e... come dire? Ci sono molte 
cose incoraggianti, ma se ri
mango tuttora sicuro che ce la 
faremo, è soltanto perché mi 
accorgo sempre più chiara
mente che in caso contrario 
sarebbe il disastro definitivo. 
Noi siamo ancora un paese In 
grave crisi, terribilmente arre
trato, ci occorre un enorme 
sforzo per rinsaldarci davve
ro. E se non riuscissimo sta
volta, se la perestmjka doves
se fallire, sarebbe la fine: la 
fine di una cultura, la fine di 
una nazione, la fine della Rus
sia. E questo non voglio e non 
posso pensarlo. 

veicola importante, mi sem
bra che le forti radici caucasi-
che di iskander alimentino an
cora la sua vena poetica e la 
sua vena satirica. Come mai 
nei suoi libri c'è sempre satira 
e sempre poesìa, ma la satira 
si rivolge al mondo degli adul
ti, mentre la poesia e legata 
alla infanzia, a personaggi co
me Cik e alla natura? «In realtà 
vi è nei miei libri una grande 

Quantità di figure adulte che io 
escrivo con amore. Ma effet

tivamente in ciò che iei dice 
c'è del vero, lo amo gli adulti 
in cui è rimasto qualcosa dei-
l'infanzia. Scrivo molto del
l'infanzia perché, per quanto 
possa sembrare paradossale 
essa è legata all'intelligenza e 
all'eternila. I bambini credo
no nella verità e la vita sembra 
loro eterna. Per questo mi 
sembra che il principio poeti
co sia legato all'infanzia e alla 
natura. Cerco la sincerità e 
l'uomo adulto si fa via via me
no sincero». 

Sulle montagne del Cauca
so Iskander trova materiali per 
l'epos satirico di Sandrò di 
Ceghem: «Quando ero bambi
no, sentivo spesso insultare 
Stalin dai vecchi di Ceghem. 
Quei vecchi infatti erano mol
to ingenui e pensavano che 
fra loro non ci fossero delato
ri. Fra l'altro, i vecchi diceva
no "il vostro Stalin che depre
dò una nave". A me questa 
storia della nave non sembra
va molto verosìmile, tuttavia 

Scoperto 
un manoscritto 
autografo 
di Beethoven 

Un manoscritto autografo di Beethoven, con tre pagine di 
correzioni inedite per L'inno alla gioia della Nona Sinfo
nia, è stato scoperto da un esperto musicale della cast 
d'aste londinese Sotheby's. Sono tre pagine della partitura 
(Il cui manoscritto completo si trova in un museo di Berli
no est) che Comprendono ben 27 correzioni finora scono
sciute; il musicologo Stephen Roe, che ha esaminato il 
manoscritto, lo definisce «sconvolgente», perché farebbe 
luce su nuovi aspetti della tecnica compositiva del grande 
musicista. Il fi maggio Sotheby's venderà. U manoscritto 
partendo da un prezzo base di 100,000 sterline. 

Bach e Hendrìx, 
i loro fantasmi 
abitano 
a Nottingham 

Si sa che la Gran Bretagna e 
piena di fantasmi, ma t i 
pensava abitassero nei vec
chi manieri e fossero spiriti 
di nobili decaduti. Ora Inve
ce si è scoperto che Munì 
casa popolare di Nottìn-

• » " ^ — ^ " " ™ — ^ " " • ^ ^ — gham vivono cinque fanta
smi, e due di loro sarebbero gli spettri, nientemeno, di 
Johann Sebastian Bach e di Jimi Hendrìx. Ovviamente 
suonano tutta la notte e tengono svegli gli Inquilini. Voi 
penserete che è uno scherzò, ma un giudice dell Alta corte 
di giustizia di Londra ha imposto ali Istituto case popolar) 
di trovare un'altra sistemazione per gli abitanti della casa. 
Tutto perché in casa dei coniugi Costello uri organo elettri
co e una chitarra giocàttolo si sono messi a suonare da soli 
(probabile che Bach suonasse il primo e HeridrlK la secon
da). L'esperta di spiritismo Betty Hensèll ha confermato. 
Un avvocato, venuto a indagare, ha giurato di essersirsolle-
vato per aria mentre era seduto In sala dà pranzo. Bach e 
Hendrìx fanno sul serio. 

In libreria 
lettere Inedite 
di Mussolini 
allaPetacd 

L'editore Reverdito di Tren
to ha annunciato, al salone 
del libro in corso a Parigi, la 
pubblicazione di CW omo è 
perdalo} Mtà sorella Oo-
iella, di Myriam Pelaccl. 
Nel libro sono comprese 

^rmi^^^^r^mm lettere Inedite che Mussoll-
ni scrisse a Claretta petacci, nonché II diario che Claretto 
scrisse, sotto forma di una lunga lettera al duce, dal carce
re di Novara, Il libro sarà Ih vendita dal 22 aprile. 

Alexandre Ripley, nota, 
scrittrice americana di ro
manzi storici", scriverà il se
guito di Vìa col vento, il ce
leberrimo romanzo di Mar
garet Mltchell. U Ripley e 
stata scelta, fra decine di 
candidati, dalla William 

Usa: scelta 
l'autrice 
di «Via 
col vento 2» 

Morris Agency, che si sta occupando del progetto per 
conto degli eredi della Mltchell. Ha già scritto I primi due 
capitoli. Da notare che la Mltchell si era sempre rifiutata d' 
dare un seguito alle avventure di-Rhett Butler e-Rossella 
O'Hara. 

«Settimana 
della critica»: 
i primi titoli 
di Cannes '88 

Sono stali annunciati I titoli 
della "Semaine, de, la eriti-, 
que», una delle sezioni col-. 
laterali del Festival di Can
nes. La Semaine prenderà il 
via con un film sovietico, La 
migrazione del passerotti 

« ^ w ^ » » ^ » » — • » — <n "fimur Babluani, Oli altri 
sei film saranno Luna piena di Sahin Kaygun (Turchia). 
Tokyo Pop di Fran Rubel Kuzui (una regista americana 
attiva in Giappone), // pozzo di Li Yalin (Cina), Testamen
to di John Akomfrah (girato in Ghana da un cineasta londi
nese di colore). Ritratto di una vita di Raja Mlttra (India) 
e Mìo caxo soggetto di Anne Marie Melville (Francia), 

«La primavera di Praga e le 
sue ripercussioni in Euro
pa». E il titolo di un conve
gno in programma a Corto
na, in provincia di Arezzo, il 
29 e il 30 aprile, organizza
to dalla Fondazione Feltri-

• " • " • » ~ l ~ » » ^ " " " " ^ " " * nelli, dalla città ospite e dal
la Regione Toscana. Come hanno ricordato ieri a Milano 
Salvatore Veca, presidente dèlia fondazione, il parlamen
tare europeo Jiri Pelikan e Francesco Cataluccio, saranno 
presenti a Cortona tra gli altri lo storico Karel Kaplan, 
Eduard Goldstucker, grande studioso di Kafka, Ola Sik, 
Anlonin Liehm, Vilem Precan. Interverranno anche Enzo 
Coliotti, Alexandre Adler, Francois Fejto, Giorgio Migliar-
di. 1) convegno sarà concluso da una tavola rotonda coor
dinata da Demetrio Volcic cui parteciperanno Zdenek Mly-
nar, altro esponente di primo plano del '68, Pelikan, Gior
gio Napolitano e Claudio Martelli. 

Un convegno 
a Cortona 
sulla Primavera 
di Praga 

ALKHTO CRESPI 

mi piaceva e la inserii nel mio 
libro. Qualche tempo dopo mi 
cercò a Mosca un giovane sto
rico abehazo che aveva fruga
to negli archivi. Aveva trovato 
un documento nel quale si di
ceva che nel 1906, nel mare di 
fronte a Cincin, alcuni rivolu
zionari avevano depredato ' 
una nave. In un rapporto della 
polizia segreta si diceva che 
all'assalto aveva preso parte 
un giovane rivoluzionario pic
colo, rosso di capelli, lentiggi
noso e con lentìggini anche 
sulle mani. Questa descrizio
ne potrebbe benissimo essere 
quella di Stalin». 

Nella Abchazia che Iskan
der descrive In // (è e l'amore 
per limare, convivono abeha-
zi, turchi, azerbajgiani e geor
giani, musulmani ed ortodos
si. Che cosa pensa Iskander 
dei recenti avvenimenti del 
Karabach? «Credo - dice -
che si tratti di una somma di 
problemi che a lungo non si è 
voluto affrontare e risolvere, 
Sebbene il Karabach sia molto 
vicino all'Armenia, gli armeni 
del Karabach non hanno né 
libri né sufficienti scuole né te
levisione in armeno. Più in ge
nerale, all'origine vi è un livel
lo estremamente basso dello 
stato di diritto. Prendiamo il 
caso più semplice, un giudizio 
in tribunale. Negli anni passati 
vi era molla corruzione, vi so
no stale molle violazioni delle 
leggi. In questa situazione na
sceva l'illusione che se a giu
dicarti fosse uno della lua 

stessa nazionalità, saresti trat
tato con più giustizia. Il nazio
nalismo degli azerbajgiani che 
ha portato agli omicidi, al fur
ti, ai pogrom è una condizio
ne profondamente irrazionale 
che nasce, io penso, da pro
blemi sociali irrisolti. Voglia 
aggiungere che il comporta
mento dei nostri giornali cen
trali non è stato obiettivo. In
vece dì condannare innanzi
tutto i pogrom, essi hanno 
parlato di opposti estremismi. 
Ma non si può parlare di op
posti estremismi quando da 
un lato si organizzano menile-
stazioni e dall'altro si uccide». 

Cosa pensa Makanin, 1 cui 
personaggi sono senza storia 
e senza radici, dì que) feno
meno politico e letterario chje 
oggi coinvolge In Urss scritto
ri, storici, pubblicisti: la ricer
ca nel passato, ed in particola
re negli anni Trenta, delle ra
dici dei mali di oggi? «E un 
fenomeno che sta diventando 
anche moda. Uno scrittore 
mediocre oggi sì mette l'ani
ma in pace, raccontando del
la nonna deportata. Ma a par
te le mode e le speculazioni 
che esistono in tutte le lettera
ture, quello che stiamo attra
versando è un momento Im
portante poiché noi tutti vivia
mo quel nostro passato come 
colpa e come disgrazia. Di
sgrazia non solo di chi è stato 
nei lager, ma di tutti. Non cre
do che questo momento si su
pererà in Irena, poiché non 
basta dire le cose, bisogna an
che soffrirle». 

l'Unità 
Sabato 
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